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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RECUPERO, 

PER LOTTI SEPARATI DEI SEGUENTI RIFIUTI: 
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CER 20.01.08 
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 CER 20.02.01 
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GARA N. 7213093 
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               (Cozzolotto Ennio) 

http://www.amiavr.it/


Pagina 2 di 14 

 

  

ART. 1 - OGGETTO DELLA PRESTAZIONE 

Oggetto della presente gara è l’affidamento del servizio di recupero dei rifiuti raccolti nel bacino di 

utenza di AMIA VERONA Spa con sede in Via Bartolomeo Avesani, 31 – 37135 Verona, classificati: 

CER 20.01.08 (rifiuti biodegradabili di cucine e mense),CER 20.02.01 (rifiuti biodegradabili), per 

lotti separati, con le seguenti caratteristiche e quantità: 

 

Lotto 1 – CIG 76439871A0 - Servizio di recupero del rifiuto classificato CER 20.01.08 (rifiuti 

biodegradabili di cucine e mense), 

Il quantitativo del rifiuto annuo prodotto da Amia Verona Spa è stimato in circa 30.000 tonnellate; 

nell’arco della durata contrattuale il quantitativo di rifiuto previsto potrà subire una variazione in più 

o in meno. 

Per il mancato raggiungimento del quantitativo massimo previsto del rifiuto da conferire, 

l’aggiudicataria non avrà nulla a pretendere nei confronti della committente. 

 

Lotto 2 – CIG 7643993692 - Servizio di recupero del rifiuto classificato CER 20.02.01 (rifiuti 

biodegradabili frazione verde). 

Il quantitativo del rifiuto annuo prodotto da Amia Verona Spa è stimato in circa 7.000 tonnellate; 

nell’arco della durata contrattuale il quantitativo di rifiuto previsto potrà subire una variazione in più 

o in meno. 

Per il mancato raggiungimento dei quantitativi massimi previsti dei rifiuti da conferire, 

l’aggiudicataria non avrà nulla a pretendere nei confronti della committente. 

Dovrà inoltre essere presentata una ulteriore offerta per: 

 Servizio di recupero/smaltimento delle impurità che superano la misura del 3% in peso dei 

rifiuti conferiti. Tale offerta non sarà valutata ai fini dell’aggiudicazione della gara; sarà 

sottoposta a valutazione di opportunità da parte della stazione appaltante che si riserverà, o 

meno, la possibilità di servirsi dell’aggiudicataria, per lo smaltimento del suddetto rifiuto. 

 

L’offerta dovrà essere prodotta per ciascuno dei due lotti, separatamente. 

L’aggiudicazione avverrà per lotti separati alla concorrente che avrà formulato la migliore offerta 

economica relativa ad ogni singolo lotto. All’offerta prodotta per il servizio di recupero sarà 

addizionato il costo di trasporto a carico di AMIA in base ai parametri indicati nel Disciplinare di 

gara. 

Le prestazioni dovranno essere svolte dall’Appaltatore con propri capitali, mezzi tecnici, attrezzature 

e personale, mediante l’azione organizzativa dell’Appaltatore stesso, ovvero assumendosi il rischio, 

fatto salvo quanto espressamente previsto nel presente capitolato. 

ART. 2 – DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto ha la durata di 12 mesi a decorrere indicativamente dal 1° gennaio 2019, e comunque sino 

ad esaurimento del quantitativo indicato, una volta definite le procedure di aggiudicazione e di 

sottoscrizione del relativo contratto. 
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ART. 3 – IMPORTO DEL CONTRATTO 

L’importo complessivo di spesa stimato per il presente appalto viene ripartito come segue: 

 

N° Descrizione principali voci di costo Euro/anno 

1 

 

Spesa per acquisizione servizio soggetta a ribasso 2.381.000,00 

1° 

 

Lotto 1 CER 20.01.08 ton.30.000 (€/ton 74,00) 

                                   

2.220.000,00 

 

1b 

 

Lotto 2 CER 20.02.01 ton.7.000 (€/ton 23,00) 161.000,00 

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  0 

 

3 

 

Totale a base di gara 2.381.000,00 

4 

 

IVA sul servizio oggetto di gara (10%) 238.100,00 

6 

 

Altre spese programmate (spese di pubblicità) 2.000,00 

6 

 

Imprevisti  // 

8 

 

Totale complessivo oneri per acquisizione servizio                                 2.621.100,00 

 

N.B. Entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione l’appaltatore ha l’obbligo di corrispondere ad 

AMIA Verona Spa le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di 

aggiudicazione. Sarà cura della Stazione Appaltante comunicare all’aggiudicatario gli importi 

definitivi che dovranno essere rimborsati, nonché le relative modalità di effettuazione dei versamenti. 

Nel caso di aggiudicazioni a diversi operatori economici, le spese di pubblicità saranno da ripartire 

proporzionalmente tra gli aggiudicatari dei singoli lotti.  
 

 

ART. 4 – IMPIANTO DI SMALTIMENTO/RECUPERO 

Le ditte appaltatrici dovranno comprovare di avere la disponibilità di due impianti la cui 

autorizzazione preveda l’operazione di recupero senza eventuali operazioni transitorie di messa in 

riserva (ex D.Lgs.152/06, operazioni di recupero “R” di cui all’allegato C), e ciò attraverso la 

disponibilità diretta o attraverso la gestione con titolarità di terzi o attraverso un rapporto di 

intermediazione con l’impianto stesso o costituendosi in RTI; gli impianti dovranno essere abilitati 

ad operare in conformità con le disposizioni legislative vigenti ed essere autorizzati a trattare il rifiuto 

di cui all’art. 1. I quantitativi da trattare dovranno essere ripartiti e dichiarati in fase di presentazione 

dell’offerta tra gli impianti segnalati. 

La ditta appaltatrice dovrà garantire l’integrale trattamento del rifiuto di cui all’art. 1 del presente 

capitolato. 

La committente si riserva di effettuare, in ogni tempo durante la durata del contratto, ispezioni e 

controlli intesi a constatare che i rifiuti conferiti vengano effettivamente trattati nell’impianto indicato 

dalla ditta appaltatrice. 

Se nel corso del rapporto contrattuale gli impianti segnalati dalla ditta appaltatrice si trovassero nella 
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obbiettiva impossibilità di ricevere il rifiuto, gli stessi potranno essere sostituiti, dall’impresa 

appaltatrice, con altri idonei impianti atti a ricevere il rifiuto oggetto della presente gara, previa 

richiesta scritta, dimostrazione dei requisiti dei nuovi impianti e autorizzazione scritta della 

committente. 

Gli oneri del trasporto aggiuntivi saranno a carico dell’appaltatrice. 

 

ART. 5 – CONFORMITA’ DEL RIFIUTO 

Alla ditta appaltatrice del servizio di trattamento dei rifiuti di cui all’articolo 1, è riservata la 

possibilità di verificare la conformità dei rifiuti conferiti. 

Le analisi a carico dell’impianto/i aggiudicatari verranno effettuate con cadenza semestrale. Nel caso 

in cui la ditta appaltatrice riscontri, alla presenza di un rappresentante della committente, che i rifiuti 

conferiti presentano caratteristiche di difformità rispetto alla tipologia specificata all’art. 1, la stessa 

ha facoltà di darne immediato avviso, mediante telefax, ad AMIA Verona S.p.A. La committente, 

effettuate le necessarie verifiche, adotterà i provvedimenti occorrenti. 

Se le difformità qualitative vengono successivamente riscontrate in forma reiterata, la ditta 

appaltatrice ha facoltà di chiedere la compilazione di un verbale in contraddittorio. 

In tal caso i rifiuti sono respinti con addebito alla committente dei conseguenti oneri per  

movimentazione, trasporto e trattamento del percolato. 

Sono considerate impurità, ai fini del presente articolo, e possono quindi dare luogo alle richieste di 

sospensione da parte della ditta appaltatrice, le seguenti caratteristiche: 

presenza di materiale non organico, in misura superiore al 3 % in peso dei rifiuti conferiti.  

 

ART. 6 - PROCEDURE DI CONFERIMENTO E DOCUMENTI DI 

ACCOMPAGNAMENTO RICHIESTI  

Il conferimento di ogni carico dovrà essere accompagnato da un formulario di identificazione o da un 

documento di trasporto, secondo le prescrizioni della legislazione vigente, o da altro sistema sulla 

tracciabilità dei rifiuti ( SISTRI ), in vigore tempo per tempo. 

Sarà cura della committente predisporre il formulario o documento di trasporto, in vigore al momento 

d’inizio servizio, a cui dovrà ritornare la quarta copia dell’avvenuta consegna entro i termini fissati 

dalla normativa vigente se trattasi del formulario, e comunque prova certificata secondo la normativa 

in corso dell’avvenuto recupero del materiale. 

L’appaltatrice dovrà inviare a mezzo fax (045/8063412) copia del certificato di scarico con il relativo 

peso di accettazione in modo tale da permettere alla committente la relativa registrazione sul registro 

di carico e scarico. 

In mancanza del documento di cui sopra la ditta appaltatrice è tenuta a non accettare il conferimento.  

La copia del formulario anticipata via fax dovrà pervenire preferibilmente al produttore il giorno 

successivo allo scarico. La 4° copia del formulario originale dovrà pervenire al produttore entro 90 

giorni dalla data di emissione. Nel caso di mancato rispetto dei suddetti termini verranno applicate le 

sanzioni di cui agli artt. 25 e 26. 

 

ART. 7 – ORARIO DI CONFERIMENTO 

Il prelievo del rifiuto differenziato da parte di Amia Verona spa viene effettuato su più turni lavorativi 

conseguentemente si richiede che l’orario di chiusura degli impianti sia il seguente:  

tutti i giorni feriali fino alle 18.00; 

sabato mattina fino alle 12,30; 

eventuali festivi a richiesta di Amia da concordare (senza oneri aggiuntivi). 
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ART. 8 - PERSONALE IMPIEGATO NELL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI  

L’impresa dovrà impiegare personale in numero e qualifica tali da garantire la regolarità ed il corretto 

svolgimento delle prestazioni. 

L’Impresa dovrà comunicare annualmente al Direttore dell’esecuzione: 

a)  l’elenco nominativo del personale impiegato; 

b)  il CCNL applicato al personale impiegato per lo svolgimento delle prestazioni; 

c)  l’elenco delle persone incaricate della gestione delle emergenze; 

e)  i numeri di telefonia mobile aziendale coi quali poter contattare i capisquadra e tutti gli 

ulteriori referenti preposti (eventuali modifiche apportate nel corso dell’appalto dovranno essere 

comunicate immediatamente al Committente). 

L’Impresa, relativamente al personale impiegato nello svolgimento delle prestazioni, inclusi gli 

eventuali soci-lavoratori: 

- dovrà applicare un trattamento economico e normativo non inferiore a quanto previsto dai contratti 

collettivi vigenti nel settore (da indicare a richiesta) e nella zona di svolgimento delle prestazioni; 

- dovrà provvedere altresì a tutti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi previsti dalle 

vigenti leggi e dai contratti collettivi; 

- dovrà provvedere all’inserimento di lavoratori disabili secondo le disposizioni della legge 3/12/1999  

n° 68; 

- dovrà provvedere a formare e informare il personale relativamente ai rischi specifici che possono 

verificarsi durante l’esecuzione delle prestazioni; 

- non potrà effettuare variazioni nell’organico, salvo per cause di forza maggiore, a partire dal sesto 

mese eccedente alla scadenza del contratto. 

L’Impresa si fa carico di fornire al personale, oltre ad un abbigliamento adeguato alle mansioni svolte, 

un cartellino identificativo con fotografia formato tessera da indossare durante lo svolgimento del 

servizio (solo in caso di appalto prestato in ambito esterno alla sede operativa dell’aggiudicataria)  

Il Committente è estraneo a ogni controversia che dovesse insorgere tra: 

- l’Impresa e il personale impiegato nelle prestazioni; 

- l’Impresa e il gestore uscente. 

Tutto il personale in servizio dovrà mantenere un corretto e riguardoso comportamento verso gli 

utenti e le autorità. 

Ove un dipendente dell’Impresa assuma un comportamento ritenuto sconveniente o irriguardoso dal 

Committente, l’Impresa dovrà attivarsi applicando le opportune sanzioni disciplinari e provvedendo, 

nei casi più gravi, anche su semplice richiesta del Committente, alla sostituzione del dipendente 

stesso. 

Il personale dell’Impresa dovrà prestare la massima attenzione durante l’esecuzione dei servizi 

oggetto dell’appalto, sia per evitare infortuni sul lavoro che danni alle altrui proprietà. 

 

ART. 9 - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Saranno a carico dell’Impresa, altresì, i seguenti oneri, obblighi e responsabilità: 

a. eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto secondo quanto previsto dal presente capitolato; 

b. la prestazione della mano d'opera, nonché l’approvvigionamento dei prodotti e delle attrezzature 

necessarie all'espletamento delle prestazioni; 

c. la riparazione di eventuali guasti conseguenti il servizio oggetto del contratto, nonché il 

risarcimento dei danni che da tali guasti potessero derivare; 

d. l’Impresa non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della 

normativa in materia di sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti 

necessari per lo svolgimento delle prestazioni nel rispetto del presente Capitolato speciale e della 

normativa vigente; 
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e. l'impiego di personale di assoluta fiducia e di provata capacità nella quantità minima prevista in 

sede di offerta, al fine di garantire la perfetta esecuzione delle prestazioni. L'elenco del personale 

impiegato per l’esecuzione delle prestazioni dovrà essere comunicato al Direttore 

dell’esecuzione prima dell'inizio delle prestazioni e comunque aggiornato ad ogni sostituzione e 

integrazione; 

f. l'osservanza documentata della normativa in materia di assicurazioni del personale contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la 

vecchiaia, la tubercolosi ecc.; 

g. nominare e comunicare al Committente un Referente dell’Impresa in grado di assumere decisioni 

rilevanti per il presente appalto, ivi compresa la possibilità di impegnare l’Impresa per le 

soluzioni e le decisioni afferenti l’appalto di cui trattasi, sia di carattere tecnico che gestionale ed 

organizzativo. 

h. ogni altro e diverso obbligo comunque previsto dalla normativa vigente in materia di pubblici 

appalti. 

 

 

ART. 10 - PAGAMENTI– TEMPI DI PAGAMENTO 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in ratei mensili posticipati, dietro presentazione di 

regolare fattura con indicati i servizi effettivamente svolti nel mese di riferimento. Alla fattura dovrà 

essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione: 

• tabella riassuntiva delle attività svolte nel mese di riferimento; 

• report relativo al materiale avviato a recupero. 

I pagamenti saranno effettuati a 60 gg. fine mese data ricevimento fattura - farà fede il timbro di 

ricevimento di Amia -  mediante bonifico bancario con accredito sul conto corrente dedicato ai sensi 

dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010. 

Alla procedura sarà assegnato un codice CIG che l’appaltatore dovrà riportare su ogni 

documentazione e comunicazione inerente l’appalto medesimo nonché sulla fatturazione. 

Prima dell’emissione di ciascuna fattura il fornitore dovrà trasmettere un dettaglio (pre-fattura) di 

quanto sarà contabilizzato all’indirizzo di posta elettronica certificata 

amia.verona@cmail.autenticazione.it. e agli indirizzi mail: logistica@amiavr.it e 

nicoletta.artuso@amiavr.it . 

Successivamente gli uffici della S.A. provvederanno a comunicare un numero ordine da indicare sulla 

fattura da emettere conformemente al dettaglio anticipato ed approvato. 

 

La Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in 

cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 

dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalto e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale di cui al comma 5, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente a 

provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante 

paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute.  

 

mailto:amia.verona@cmail.autenticazione.it
mailto:logistica@amiavr.it
mailto:nicoletta.artuso@amiavr.it


Pagina 7 di 14 

 

I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto dell’art. 

48-bis del DPR 29/09/73, introdotto dall’art. 2, comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, convertito 

con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 1 del D.L. n. 

50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta all’applicazione 

della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla quale tutte le fatture 

emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; l’IVA esposta in fattura 

sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente AMIA VERONA S.p.a. 

 

ART. 11 - PAGAMENTI A SALDO 

Il saldo delle prestazioni è pagato entro 30 giorni dalla redazione del certificato di verifica di 

conformità (o dell’attestazione di regolare esecuzione). 

 

ART. 12 - PERCENTUALE INTERESSE PER RITARDATO PAGAMENTO 

Nel caso in cui la stazione appaltante non rispetti i tempi di pagamento, ai sensi dell’art. 5, c. 1 prima 

parte del D.Lvo n. 231/2002 e s.m.i., gli interessi moratori saranno calcolati applicando il tasso legale 

di interesse.  

 

ART. 13 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 

13/8/2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli eventuali 

contratti che potranno essere sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti un’apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e a dare 

immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo 

della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L’appaltatore con la firma del presente capitolato si impegna a comunicare alla stazione appaltante 

gli estremi identificativi del conto corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e 

codice fiscale delle persone che possono agire sul conto medesimo. 

 

ART. 14 – CESSIONE DEL CREDITO 

Ai sensi dell’articolo 1260 comma 2 del codice civile (nel seguito cc), è esclusa qualunque cessione 

di crediti senza preventiva autorizzazione scritta da parte del Committente.  

 

ART. 15 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

Ai sensi dell’art. 111 del L.Lgs.50/2016 la prestazione oggetto del presente contratto sarà gestita dal 

Direttore dell’esecuzione che sarà nominato dalla stazione appaltante. 

Lo stesso deve adempiere a tutto quanto previsto nella normativa vigente. 

La ditta appaltatrice è tenuta a conformarsi a tutte le direttive dallo stesso impartite nel corso 

dell’appalto nei tempi e modi che saranno definiti negli atti adottati dallo stesso. 

 

ART. 16 - ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Dopo che il contratto è divenuto efficace, il responsabile del procedimento autorizza il direttore 

dell'esecuzione a dare avvio all'esecuzione della prestazione. 

L'esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l'avvio 

dell'esecuzione del contratto; qualora l'esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di 

procedere alla risoluzione del contratto. 

Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle 

prestazioni oggetto del contratto, il direttore dell'esecuzione ne ordina la sospensione, indicando le 
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ragioni e l'imputabilità delle medesime. E' ammessa la sospensione della prestazione, ordinata dal 

direttore dell'esecuzione nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre 

circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte della prestazione; 

tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso di esecuzione nei casi previsti dall'art. 106 del d.lgs.50/2016 e 

s.m.i., qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della stipulazione del contratto. 

L’esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea delle 

prestazioni, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa delle stesse, può diffidare per 

iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dell’esecuzione 

perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione 

necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa delle prestazioni, qualora l’esecutore intenda 

far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad 

un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione delle prestazioni, o comunque quando 

superino sei mesi complessivi, l’esecutore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’esecutore ha diritto alla rifusione 

dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Salvo 

quanto previsto nel presente comma, per la sospensione delle prestazioni, qualunque sia la causa, non 

spetta all’esecutore alcun compenso o indennizzo. 

In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’esecutore, la sua durata 

non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione delle prestazioni. 

Fuori dei casi sopra previsti, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse 

o necessità, ordinare la sospensione dell'esecuzione del contratto nei limiti e con gli effetti previsti. 

Nel caso di sospensione il direttore dell'esecuzione del contratto, con l'intervento dell'esecutore o di 

un suo legale rappresentante, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno 

determinato l'interruzione delle prestazioni oggetto del contratto, le prestazioni già effettuate, le 

eventuali cautele per la ripresa dell'esecuzione del contratto senza che siano richiesti ulteriori oneri, i 

mezzi e gli strumenti esistenti che rimangono eventualmente nel luogo dove l'attività contrattuale era 

in corso di svolgimento. Il verbale di sospensione deve essere firmato dall'esecutore. 

Le sospensioni totali o parziali delle prestazioni disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 

da quelle sopraccitate sono considerate illegittime e danno diritto all’esecutore ad ottenere il 

risarcimento dei danni .Cessate le cause della sospensione deve essere redatto apposito verbale di 

ripresa dell'esecuzione del contratto, da redigersi a cura del direttore dell'esecuzione e firmato 

dall'esecutore. Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine ultimo di esecuzione del 

contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa 

prodotti. 

 

ART. 17 - ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

A seguito di apposita comunicazione dell'intervenuta ultimazione delle prestazioni da parte 

dell’appaltatore, il direttore dell'esecuzione effettua i necessari accertamenti e rilascia il certificato 

attestante l'avvenuta ultimazione delle prestazioni. Il verbale è redatto in doppio esemplare firmato 

dal direttore dell'esecuzione del contratto e dall'esecutore. 

 

ART. 18– SUBAPPALTO  

L’esecuzione delle prestazioni di cui al presente contratto è direttamente affidata all’Impresa; 

l’eventuale subappalto delle prestazioni è soggetto alle norme stabilite dall’articolo 105 del dlgs 

50/2016 e s.m.i., ivi compreso il limite massimo del 30% del valore subappaltabile. 

Qualora l’Impresa intenda subappaltare parte delle prestazioni oggetto dell’appalto e comunque in 

misura non superiore al 30% dell’importo del contratto, deve obbligatoriamente avere prodotto, al 
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momento della presentazione dell’offerta, apposita dichiarazione nella quale siano specificate le parti 

delle prestazioni che intende subappaltare, nonché deve trasmettere alla stazione appaltante copia del 

contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione della 

relativa parte di prestazioni, nonché tutti gli altri documenti e dichiarazioni indicati nel citato art. 105. 

La mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione di cui sopra, farà decadere il diritto, 

per l’Impresa, di richiedere successivamente l’autorizzazione all’affidamento di parte delle 

prestazioni in subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l’Impresa dalle responsabilità ad essa 

derivate dal contratto, incluse le prestazioni a carico del subappaltatore, rimanendo essa l’unica e sola 

responsabile verso il Committente della buona riuscita delle prestazioni. 

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso il Committente, l’Impresa dovrà 

trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del 

medesimo D.lgs. 50/2016. 

In particolare, per quanto riguarda il pagamento delle prestazioni rese dai subappaltatori, si richiama 

l’obbligo dell’Impresa di trasmettere al Committente entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai 

subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

In caso di inadempimento, il Committente si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti fino ad 

avvenuta regolarizzazione degli adempimenti dell’Impresa di cui al comma precedente. 

Le disposizioni che disciplinano il subappalto, ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese ed anche alle società consortili. 

 

ART. 19 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DELL’AZIENDA  

È fatto assoluto divieto all’Impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in parte, il 

contratto d’appalto a pena di nullità. 

Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del 

contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del cc a condizione che il cessionario 

(oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a 

documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione della prestazione. 

 

ART. 20 – CAUZIONE DEFINITIVA  

A seguito della comunicazione di aggiudicazione della prestazione oggetto del presente appalto, 

l’Impresa dovrà procedere alla costituzione di una cauzione definitiva pari ad almeno il 10% 

dell’importo contrattuale netto e comunque in conformità, nei modi, forme e importi, di cui 

all’articolo 103 del D.lgs. 50/2016 e smi. 

 

La garanzia può essere costituita, a scelta, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

La garanzia, a scelta dell'affidatario, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
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La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 

civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. 

 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia 

cessa di avere effetto solo alla data del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 

richiedere al soggetto affidatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto 

o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 

dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 

 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 

cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che potrà 

aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

ART. 21 - COPERTURE ASSICURATIVE 

L’Impresa assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente o a 

terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile 

all’Impresa o al suo personale in relazione all’esecuzione delle prestazioni o a cause ad esso connesse. 

A tal fine l’Impresa dovrà stipulare un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e 

di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, 

incluso l’appalto in oggetto, e con l’estensione nel novero dei terzi, del Committente e dei suoi 

dipendenti con massimale, per anno e per sinistro, valido per l’intero servizio affidato di importo 

minimo fissato in 3 milioni di euro per RCT  e con il limite di euro 1.500.000 per RCO, per sinistro 

e per persona. 

In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 

2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura 

assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 

Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente ed esibite prima della 

stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle responsabilità 

incombenti all’Impresa aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere validità almeno fino ai 

sei mesi successivi alla scadenza contrattuale. 

In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO 

con le modalità e alle condizioni sopra riportate. 

In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, le 

polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate. 

In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 

assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore. 

L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di procedere 

alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione del Committente, per fatto e 

colpa dell’Impresa. 

 

ART. 22 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

L’Impresa, al momento della sottoscrizione del contratto (o all’avvio del servizio se precedente), 

dovrà consegnare al Direttore dell’esecuzione del contratto il “Documento di Valutazione dei rischi 



Pagina 11 di 14 

 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori inerenti le prestazioni oggetto dell’appalto” (DUVRI) 

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in vista dell’attuazione, ove necessario, della cooperazione alla 

realizzazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 

lavorativa oggetto dell’appalto e del coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori. 

L’Impresa deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, compresi i 

dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le disposizioni e le 

procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità del proprio personale 

e di eventuali terzi. 

Il Committente si riserva il diritto di controllare, in qualsiasi momento, l’adempimento da parte 

dell’Impresa di quanto sopra descritto. 

Si sottolinea che la mancata presentazione della documentazione in adempimento del D.Lgs. 81/08, 

potrà comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto. 

L’Impresa deve notificare immediatamente al Committente, oltre che alle autorità ed enti previsti 

dalla legislazione vigente, ogni incidente e/o infortunio avvenuto durante l’esecuzione delle 

prestazioni da parte dell’Impresa, o delle eventuali imprese subappaltatrici, che abbia coinvolto 

personale e/o mezzi/impianti/attrezzature del Committente e/o causato danni o perdita della proprietà. 

L’Impresa, fatti salvi gli adempimenti di norma, deve predisporre e trasmettere al Direttore 

dell’esecuzione del contratto un rapporto di incidente/infortunio entro 7 giorni naturali consecutivi 

dal suo verificarsi. 

 

ART. 23 – VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Le prestazioni oggetto del presente capitolato sono soggette a verifica di conformità al fine di 

accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. 

La verifica di conformità è avviata entro 20 giorni dall’ultimazione della prestazione; la stessa è 

conclusa non oltre 60 giorni dall'ultimazione dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

La verifica di conformità è effettuata direttamente dal direttore dell’esecuzione del contratto, salvo 

che la stazione appaltante non decida diversamente. 

Della verifica di conformità è redatto processo verbale. 

Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono svolte a spese dell’esecutore. L’esecutore, 

a propria cura e spesa, mette a disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità i mezzi 

necessari ad eseguirli. Nel caso in cui l’esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, il direttore 

dell’esecuzione o il soggetto incaricato al controllo dispongono che sia provveduto d'ufficio, 

deducendo la spesa dal corrispettivo dovuto all’esecutore. 

Il soggetto incaricato della verifica di conformità rilascia il certificato di verifica di conformità 

quando risulti che l’esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni 

contrattuali. Il certificato di verifica di conformità contiene gli estremi del contratto e degli eventuali 

atti aggiuntivi, l’indicazione dell’esecutore, il nominativo del direttore dell’esecuzione, il tempo 

prescritto per l’esecuzione delle prestazioni, le date delle attività di effettiva esecuzione delle 

prestazioni; il richiamo agli eventuali verbali di controlli in corso di esecuzione; il verbale del 

controllo definitivo; l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore; la 

certificazione di verifica di conformità. E’ fatta salva la responsabilità dell’esecutore per eventuali 

vizi o difetti anche in relazione a parti, componenti o funzionalità non verificabili in sede di verifica 

di conformità. Qualora il certificato di verifica di conformità sia emesso dal direttore dell’esecuzione, 

lo stesso è confermato dal responsabile del procedimento. 

Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale 

deve firmarlo nel termine di 15 giorni dal ricevimento dello stesso. All'atto della firma egli può 

aggiungere le contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di conformità. 
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ART. 24 - RISERVATEZZA 

L’Impresa ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal 

Committente per lo svolgimento delle prestazioni e su tutti i dati relativi alle prestazioni che sono di 

proprietà esclusiva del Committente. 

L’Impresa è inoltre tenuta a non pubblicare articoli e/o fotografie relativi ai luoghi in cui dovrà 

svolgersi la prestazione, salvo esplicito benestare del Committente. Tale impegno si estende anche 

agli eventuali subappaltatori. 

 

ART. 25 - PENALITÀ PER MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Al verificarsi dei seguenti casi saranno applicate all’Impresa le relative penali pecuniarie, fatti 

comunque salvi gli eventuali ulteriori maggiori oneri che ne dovessero conseguire: 

 

Inadempienza 
Art. 

Capitolato 
Penale 

Ritardo sull’orario di apertura Art. 7 €/ora       100,00 

Mancata consegna quarta copia formulario (tale sanzione verrà 

applicata dal 91° giorno) 
Art. 6 €/giorno  5.000,00 

 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 

procedurale: 

1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 

4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il relativo 

importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa competenza, 

fatta salva comunque la facoltà per il Committente di avvalersi dell’incameramento anche parziale 

della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà onere della Ditta ricostituire l’importo complessivo 

oggetto della cauzione. 

 

ART. 26 - GRAVE ERRORE CONTRATTUALE  

Costituisce grave errore contrattuale, e quindi grave inadempimento con conseguente risoluzione del 

contratto, risarcimento del danno e incameramento della cauzione, il verificarsi di uno dei seguenti 

casi: 

Grave errore 
Art. 

Capitolato 

Reiterati inadempimenti di cui al precedente art. 25 in numero superiore a tre  Art. 6-7 

Chiusura dell’impianto, inosservanza delle norme prescritte in materia 

ambientale, delle norme relative ai contratti di lavoro del personale impiegato 

nell’appalto ed in materia assicurativa e di sicurezza, delle norme relative alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

Sospensione del servizio per qualsiasi motivo di durata superiore alle 48 ore fatta 

eccezione per i casi di provata forza maggiore. 

vari 

Al verificarsi di una o più fattispecie su indicate, il Committente adotterà il seguente iter: 

1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
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2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 

4) in caso di risoluzione contrattuale, il Committente provvederà a incamerare la cauzione, a 

segnalare il fatto all’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici e ad affidare le prestazioni in 

danno dell’impresa appaltatrice e a provvedere, laddove occorra, ad eventuali segnalazioni alle 

Autorità competenti. 

In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni regolarmente 

svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o 

maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione. 

In seguito alla risoluzione del contratto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, procedere 

all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella graduatoria della 

procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo l’ordine di graduatoria. 

 

ART. 27 - RISERVE E RECLAMI 

Tutte le riserve e i reclami che l’Impresa riterrà opportuno avanzare a tutela dei propri interessi, 

dovranno essere presentati al Committente con motivata documentazione, per iscritto, a mezzo di 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento, a mezzo fax, mediante comunicazione informatica 

all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o a mano all’ufficio protocollo del Committente (in 

tal caso sarà cura dell’Impresa farsi rilasciare idonea ricevuta). 

Per la definizione delle riserve e/o reclami si applica la procedura di cui all’articolo 206 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. 

 

ART. 28 - OSSERVANZA DI CAPITOLATO, LEGGI, NORME E REGOLAMENTI 

L’Impresa è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le 

norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti, anche 

se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle prestazioni, non 

pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò derivi. 

L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e le 

disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve eseguirsi 

la prestazione. 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 

50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in 

materia. 

 

ART. 29 – INFORMATIVA PRIVACY 

I dati in nostro possesso, acquisiti in relazione alle Gare d’Appalto sono raccolti direttamente presso 

l’interessato. Tutti i dati raccolti saranno trattati nel rispetto della normativa vigente, e comunque, 

con la dovuta riservatezza. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/03 si informano i 

concorrenti alla procedura di gara che: 

a) I dati saranno trattari per finalità connesse all’espletamento delle fasi di gara, nonché alla stipula 

e alla esecuzione del contratto; 

b) i dati saranno trattati con modalità manuali, informatiche e/o telematiche con logiche correlate 

alle finalità; 

c) il conferimento dei dati è facoltativo ma necessario per partecipare alla gara; 

d) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella 

decadenza dall’aggiudicazione; 
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e) i dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di soggetti: i concorrenti che partecipano 

alla seduta pubblica di gara, ogni altro soggetto che abbia interessi ai sensi della normativa vigente; 

potranno venire a conoscenza dei dati il Responsabile del trattamento e il personale dipendente della 

Società incaricato del procedimento appartenente alle seguenti categorie: contratti e appalti, segreteria 

e direzione. 

f) l’interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del Codice, tra cui la cancellazione, la 

rettifica, l’integrazione rivolgendosi al Servizio Privacy presso il Titolare del trattamento; 

g) titolare del trattamento dei dati è Amia Spa con sede in Via Avesani 31 – 37135, Verona. L’elenco 

dei Responsabili del Trattamento è presente presso l’ufficio privacy del titolare del trattamento. 

 

ART. 30 - SPESE CONTRATTUALI 

Sono a totale carico dell’Impresa tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, nonché ogni 

altra accessoria e conseguente. L’Impresa assume a suo carico il pagamento delle imposte, tasse e 

diritti comunque a essa derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Committente. 

Saranno inoltre a carico dell’Impresa tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e 

conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per 

comunicazioni d’ufficio da parte del Committente, alle spese di notifica e simili. 

L’eventuale documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 

dell’articolo 31 del dpr 30/12/1982 n° 955. 

 

ART. 31 - DOMICILIO E RECAPITO DELL'IMPRESA 

Al momento dell’affidamento delle prestazioni, l’Impresa dovrà indicare, come condizione minimale, 

un ufficio di sicuro recapito provvisto di telefono, fax, posta elettronica ed eventuale posta elettronica 

certificata (PEC). 

L’Impresa dovrà anche provvedere a nominare un proprio dipendente, quale Rappresentante 

dell’Impresa stessa nei rapporti con il Direttore dell’esecuzione, in modo da raggiungere una migliore 

organizzazione del servizio. 

Gli estremi del recapito dell’Impresa e il nominativo del Rappresentante dell’Impresa per lo 

svolgimento delle prestazioni dovranno essere comunicati in forma scritta dall’Impresa stessa al 

Direttore dell’esecuzione. La nomina del Rappresentante dell’Impresa dovrà essere controfirmata 

dallo stesso per accettazione. 

 

ART. 32 - FORO COMPETENTE 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di 

accordo, per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Verona. 

È pertanto esclusa la clausola arbitrale. 

 

ART. 33 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E CRITERI DI ASSEGNAZIONE 

DELL’APPALTO 

Per quanto concerne i requisiti di ammissione, le modalità di partecipazione alla gara, i criteri di 

valutazione e la compilazione dell’offerta, nonché tutte le altre condizioni generali e particolari 

inerenti la partecipazione e lo svolgimento della gara medesima, si rimanda al contenuto del 

Disciplinare di gara ed ai relativi allegati. 

 

          IL RUP 

 (Cozzolotto Ennio) 


